
COMUNE DI SAN MARCELLINO
(Provincia di Caserta)

COPIA CONFORME

Registro Generale n. 937

DETERMINAZIONE AREA AMMINISTRATIVA

Registro Interno n. 390 DEL 21-12-2021

Oggetto: Consultazioni elettorali del 03 e 04 ottobre 2021 -Elezione diretta del
Sindaco.Indennità di funzione Sindaco, vicesindaco, Assessori Comunali e
Presidente del Consiglio Comunale.

L'anno   duemilaventuno addì   ventuno del mese di dicembre, presso i locali di questo Municipio,
Visto il decreto a firma del Sindaco con il quale il Sottoscritto viene nominato responsabile di Area;
Vista la legge 241/1990 e successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000, art. 107 comma 3 lettera d) ;

Il RESPONSABILE DELL’AREA in epigrafe,
Adotta la seguente

DETERMINAZIONE

PREMESSO che
con Decreto Sindacale n. 21 reg.area e n.23 -reg.generale  del 07.10.2021  è stato conferito al

sottoscritto dott. Giampiero Giacomo PATANE’ l’incarico di Posizione Organizzativa Area
Amministrativa, ai sensi degli artt.13 e 14 del CCNL del 21 maggio 2018;
con deliberazione di C.C. n. 15 del 29.04.2021, è stato approvato il bilancio di previsione

Finanziario 2021-2023;
DATO ATTO che
l’art. 82, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che al Sindaco e ai componenti la Giunta

spetta un’indennità di funzione, ridotta alla metà per i lavoratori dipendenti che non abbiano
chiesto l’aspettativa;
l’indennità spetta per intero ai componenti che per legge non possono mettersi in aspettativa,

ovvero gli studenti, i disoccupati, i pensionati, i lavoratori in cassa integrazione (vedi parere del
Ministero dell’Interno 26 febbraio 2009) e i lavoratori autonomi;
l’art. 82, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che ai consiglieri spetta un gettone di

presenza, con il limite mensile di un quarto dell’indennità del Sindaco;
l’art. 82, comma 7, del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che agli amministratori che percepiscono

l’indennità di funzione non spetta il gettone di presenza per la partecipazione al Consiglio e alle
commissioni;



l’art. 82, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che la misura della indennità di funzione e

del gettone di presenza viene fissata con decreto del Ministro degli Interni, sentita la Conferenza
Stato città ed autonomie locali.

CONSIDERATO
il D.M. 4 aprile 2000, n. 119 recante: “Regolamento recante norme per la determinazione della misura-
dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali, a norma dell’art. 23 della
L. 3 agosto 199, n. 265.”;
che, in assenza della emanazione dei decreti di cui all’art. 82, comma 8 del D.Lgs n. 267/2000,-
trova ancora applicazione il sopra citato D.M. n. 119/2000 in cui si stabilisce che l’indennità di
funzione del Sindaco dei Comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti (fascia cui
appartiene questo Comune) ammonta ad € 2.788,87. In particolare l’art. 4 del D.M. n. 119 del
04.04.2000, stabilisce tra l’altro che:
“Al vicesindaco di comuni con popolazione superiore a 10.001 e fino a 30.000 abitanti, è corrisposta1.
un’indennità mensile di funzione pari al 55% di quella prevista per il sindaco;
Agli assessori di comuni con popolazione superiore a 10.001 e fino a 30.000 abitanti è corrisposta2.
un’indennità mensile di funzione pari al 45% di quella prevista per il sindaco;
Al presidente del consiglio è prevista una percentuale del 10% ”;3.

l’art. 1, comma 54, della legge n. 266 del 2005 (legge finanziaria 2006) ha stabilito: “Per esigenze di-
coordinamento della finanza pubblica, sono rideterminati in riduzione nella misura del 10 per cento
rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 i seguenti emolumenti:
le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle regioni, ai presidenti1.
delle comunità montane, ai presidenti dei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e regionali, ai
componenti degli organi esecutivi e degli uffici di presidenza dei consigli dei citati enti;
le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri circoscrizionali, comunali, provinciali,2.
regionali e delle comunità montane;
le utilità comunque denominate spettanti per la partecipazione ad organi collegiali dei soggetti di cui3.
alle lettere a) e b) in ragione della carica rivestita”;
- l’art. 2, comma 25, della legge 244/2007 (legge finanziaria 2008) ha stabilito: “All’articolo 82 del
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, sono apportate le seguenti modificazioni:
il comma 2 è sostituito dal seguente:1.

«2. I consiglieri comunali, provinciali, circoscrizionali, limitatamente ai comuni capoluogo di Provincia, e
delle comunità montane hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo, un gettone di
presenza per la partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammontare percepito
nell’ambito di un mese da un consigliere può superare l’importo pari ad un quarto dell’indennità
massima prevista per il rispettivo sindaco o presidente in base al decreto di cui al comma 8. Nessuna
indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizionali»;
i commi 4 e 6 sono abrogati;1.
al comma 8, la lettera c) è sostituita dalla seguente:2.

«c) articolazione dell’indennità di funzione dei presidenti dei consigli, dei vice sindaci e dei vice presidenti
delle province, degli assessori, in rapporto alla misura della stessa stabilita per il sindaco e per il
presidente della provincia. Al presidente e agli assessori delle unioni di comuni, dei consorzi fra enti
locali e delle comunità montane sono attribuite le indennità di funzione nella misura massima del 50
per cento dell’indennità prevista per un comune avente popolazione pari alla popolazione dell’unione
di comuni, del consorzio fra enti locali o alla popolazione montana della comunità montana»;

d) al comma 11, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Le indennità di funzione, determinate ai sensi
del comma 8, possono essere incrementate con delibera di giunta, relativamente ai sindaci, ai



presidenti di provincia e agli assessori comunali e provinciali, e con delibera di consiglio per i
presidenti delle assemblee. Sono esclusi dalla possibilità di incremento gli enti locali in condizioni di
dissesto finanziario fino alla conclusione dello stesso, nonché gli enti locali che non rispettano il patto
di stabilità interno fino all’accertamento del rientro dei parametri. Le delibere adottate in violazione
del precedente periodo sono nulle di diritto. La corresponsione dei gettoni di presenza è comunque
subordinata alla effettiva partecipazione del consigliere a consigli e commissioni; il regolamento ne
stabilisce termini e modalità» e il terzo periodo è soppresso”;

tale facoltà di rideterminazione in aumento della indennità di funzione è stata interpretata come-
abrogazione implicita dell’obbligo di riduzione del 10% stabilito dall’art. 1, comma 54, lettera b),
della legge n. 266 del 2005;
l’art. 61, comma 10, del d.l. n. 112/2008, convertito dalla legge 133/2008, ha stabilito: “A-
decorrere dal 1° gennaio 2009 le indennità di funzione ed i gettoni di presenza indicati nell’articolo 82 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazioni, sono rideterminati con una riduzione del 30 per cento rispetto
all’ammontare risultante alla data del 30 giugno 2008 per gli enti indicati nel medesimo articolo 82 che
nell’anno precedente non hanno rispettato il patto di stabilità. Sino al 2011 è sospesa la possibilità di
incremento prevista nel comma 10 dell’articolo 82 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000.”;
il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con circolare n. 32 del 17.12.2009 ha affermato che-
non sussistono i presupposti per aumentare le misure dei compensi degli organismi collegiali
stabiliti al 30.09.2005 e ridotti del 10%;
la Sezione Autonomie della Corte dei Conti, con delibera n. 6/2010 del 21.12.2009, ha ritenuto-
che l’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, non deve ritenersi più vigente,
ritenendo che “l’intenzione del legislatore è quella di negare ogni ipotesi di incremento delle indennità
degli amministratori locali rispetto alla misura massima edittale di cui al D.M. 119/2000 ed ai criteri
fissati dal comma 8 dell’art. 82 del TUEL, in un disegno complessivo di riduzione e razionalizzazione
della spesa pubblica”;
l’art. 5, comma 7, del d.l. 78/2010, convertito dalla legge 122/2010, ha stabilito: “Con decreto del-
Ministro dell’interno, adottato entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge, ai sensi dell’articolo 82, comma 8, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli importi delle indennità già determinate ai sensi del citato
articolo 82, comma 8, sono diminuiti, per un periodo non inferiore a tre anni, di una percentuale pari al 3
per cento per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e per le province con popolazione fino a
500.000 abitanti, di una percentuale pari al 7 per cento per i comuni con popolazione tra 15.001 e
250.000 abitanti e per le province con popolazione tra 500.001 e un milione di abitanti e di una
percentuale pari al 10 per cento per i restanti comuni e per le restanti province. Sono esclusi
dall’applicazione della presente disposizione i comuni con meno di 1.000 abitanti. Con il medesimo
decreto è determinato altresì l’importo del gettone di presenza di cui al comma 2 del citato articolo 82,
come modificato dal presente articolo. Agli amministratori di comunità montane e di unioni di comuni e
comunque di forme associative di enti locali aventi per oggetto la gestione di servizi e funzioni pubbliche
non possono essere attribuite retribuzioni, gettoni, e indennità o emolumenti in qualsiasi forma siano essi
percepiti.”;
che il Comune di San Marcellino ha una popolazione al 31.12.2020 (penultimo anno di

riferimento) di 14.893 abitanti e rientra, ai fini della determinazione delle indennità agli
amministratori, nella classe demografica dei Comuni con popolazione da 10.001 a 30.000
abitanti;



ATTESO, pertanto, che le indennità sono determinate come segue:
gli importi sono ridotti del 50 % per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto

l’aspettativa;
la riduzione del 10% prevista dalla Legge 266/2006 si riferisce anche ai gettoni di presenza

dovuti ai consiglieri comunali;
Visto il Decreto n.25 reg.area e n.27 reg.generale del 08.10.2021 con il quale si è proceduto alla nomina
dei componenti della Giunta Comunale, esecutiva ai sensi di legge;
Vista la delibera di Consiglio Comunale n.37 del 18.10.2021 con cui si è preso atto della nomina della
giunta comunale e del Vicesindaco;
Vista altresì, la delibera di Consiglio Comunale n.38 del 18.10.2021 di nomina del Presidente del
Consiglio Comunale, esecutiva ai sensi di legge;

RILEVATO pertanto
che lo schema degli importi dovuti agli Amministratori, tenendo già conto della decurtazione-
del 10% di cui sopra e, è il seguente:

INDENNITA' DI FUNZIONE AMMINISTRATORI A SEGUITO ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2021

 FASCIA
POPOLAZIONE
COMUNE

 INDENNITA' DI
FUNZIONE

 SINDACO  D 2.788,87 €

 CARICA  ELETTO

 PERCENTUALE DA
APPLICARE AI
SENSI DEL D. M. 4
APRILE 2000, N. 119

 INDENNITA'
SINDACO AL
LORDO
DELL'IRPEF

 PERC DA
APPLICARE PER
LAVORO

DIPENDENTE/A
LTRE FORME

 INDENNITA’ AL
LORDO
DELL'IRPEF

 VICESINDACO 55,00% 2.788,87 € 100,00% 1.533,88 €

 ASSESSORE 45,00% 2.788,87 € 100,00% 1.254,99 €

 ASSESSORE 45,00% 2.788,87 € 100,00% 1.254,99 €

 ASSESSORE 45,00% 2.788,87 € 100,00% 1.254,99 €

 ASSESSORE 45,00% 2.788,87 € 100,00% 1.254,99 €
 PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO 10,00% 2.788,87 € 100,00% 278,89 €

che le indennità di che trattasi sono soggette a riduzione al 50% in caso dovesse trattarsi di-
Sindaco, Amministratore, Presidente del Consiglio rientrante nella fattispecie di “lavoratore
dipendente”;
che il gettone di presenza ai Consiglieri Comunali, tenendo conto della riduzione del 10% di cui-
sopra ammonta ad € 19,99 a seduta;

PRESO ATTO
dell’attestazione prot. n. 12992 del 22.10.2021 a firma del Sindaco Geom. Anacleto-
COLOMBIANO, nella quale il medesimo dichiara di non essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 13020 del 22.10.2021 a firma del Vicesindaco Dott.ssa Valeria-
CAMPANIELLO, nella quale la medesima dichiara di essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 12994 del 22.10.2021 a firma dell’Assessore Sig. Eugenio MAISTO, nella-
quale il medesimo dichiara di non essere lavoratore dipendente;



dell’attestazione prot. n. 13003 del 22.10.2021 a firma dell’Assessore Sig. Mario DE SANTIS,-
nella quale il medesimo dichiara di non essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 13009 del 22.10.2021 a firma dell’Assessore Sig. Sergio VERDINO, nella-
quale il medesimo dichiara di non essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 13002 del 22.10.2021 a firma dell’Assessore Dott.ssa Angela-
TONZIELLO, nella quale la medesima dichiara di essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 12991 del 22.10.2021 a firma del Presidente del Consiglio Dott.ssa-
Consiglia D’ANGIOLELLA, nella quale la medesima dichiara di non essere lavoratore
dipendente;

DATO ATTO che
ai sensi dell’art.6/bis della legge 07.08.1990 n.241, che per il presente provvedimento non

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del
procedimento;
il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai sensi dell’art. 9, c. 1

del d. l. 78/2009, convertito in legge 102/2009;
VISTO l’art. 147 bis, comma 1, del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera d) del D. L. 10
ottobre 2012, n.174, convertito nella L. 07 dicembre 2012, n. 213, con riguardo al controllo
preventivo sulla regolarità amministrativa e contabile, da esprimersi obbligatoriamente dal
responsabile di servizio, attraverso apposito parere;
VISTI:
il D. Lgs. n. 267/2000;

il D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni;

il D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni;

il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria (allegato 4/2 del D. Lgs.

118/2011;
lo statuto comunale;

il regolamento comunale di contabilità;

DETERMINA
DI DARE ATTO che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente1.
provvedimento e qui deve intendersi come materialmente trascritta ed approvata;
DI PRENDERE ATTO2.
dell’attestazione prot. n. 12992 del 22.10.2021 a firma del Sindaco Geom. Anacleto-
COLOMBIANO, nella quale il medesimo dichiara di non essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 13020 del 22.10.2021 a firma del Vicesindaco Dott.ssa Valeria-
CAMPANIELLO, nella quale la medesima dichiara di essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 12994 del 22.10.2021 a firma dell’Assessore Sig. Eugenio MAISTO, nella-
quale il medesimo dichiara di non essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 13003 del 22.10.2021 a firma dell’Assessore Sig. Mario DE SANTIS,-
nella quale il medesimo dichiara di non essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 13009 del 22.10.2021 a firma dell’Assessore Sig. Sergio VERDINO, nella-
quale il medesimo dichiara di non essere lavoratore dipendente;
dell’attestazione prot. n. 13002 del 22.10.2021 a firma dell’Assessore Dott.ssa Angela-
TONZIELLO, nella quale la medesima dichiara di essere lavoratore dipendente;



dell’attestazione prot. n. 12991 del 22.10.2021 a firma del Presidente del Consiglio Dott.ssa-
Consiglia D’ANGIOLELLA, nella quale la medesima dichiara di non essere lavoratore
dipendente;
DI QUANTIFICARE le indennità agli amministratori in carica come segue:3.

INDENNITA' DI FUNZIONE AMMINISTRATORI A SEGUITO ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2021

 FASCIA
POPOLAZIONE
COMUNE

 INDENNITA' DI
FUNZIONE

 SINDACO  D 2.788,87 €

 CARICA  ELETTO

 PERCENTUALE DA
APPLICARE AI
SENSI DEL D. M. 4
APRILE 2000, N. 119

 INDENNITA'
SINDACO AL
LORDO
DELL'IRPEF

 PERC DA
APPLICARE PER
LAVORO

DIPENDENTE/AL
TRE FORME

 INDENNITA’
AL LORDO
DELL'IRPEF

 VICESINDACO  Valeria CAMPANIELLO 55,00% 2.788,87 € 50,00% 766,94 €

 ASSESSORE  Eugenio MAISTO 45,00% 2.788,87 € 100,00% 1.254,99 €

 ASSESSORE  Mario DE SANTIS 45,00% 2.788,87 € 100,00% 1.254,99 €

 ASSESSORE  Sergio VERDINO 45,00% 2.788,87 € 100,00% 1.254,99 €

 ASSESSORE  Angela TONZIELLO 45,00% 2.788,87 € 50,00% 627,50 €

 PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO

 Consiglia
D'ANGIOLELLA 10,00% 2.788,87 € 100,00% 278,89 €

Di dare atto che le indennità dei componenti della Giunta Comunale hanno decorrenza4.
dall’08.10.2021;
Di dare atto che la decorrenza dell’indennità al Presidente del Consiglio Comunale è dal5.
18.10.2021;
DI DARE ATTO che il gettone di presenza ai Consiglieri Comunali, tenendo conto della6.
riduzione del 10% di cui sopra ammonta ad € 19,99 a seduta;
DI AUTORIZZARE il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria all’erogazione delle7.
spettanze a titolo di “indennità di carica amministratori comunali” con cadenza mensile, senza
necessità di ulteriori atti;
DI DARE ATTO che la spesa conseguente al presente atto è imputata al Capitolo n. 1001/1 del8.
bilancio di previsione 2021/2023;
DI DARE ATTO che gli importi di cui al presente atto potranno essere oggetto di adeguamenti9.
in caso di aggiornamenti normativi e di rideterminazioni nel caso in cui dovesse variare la
fattispecie contrattuale e lavorativa degli Amministratori destinatari del presente
provvedimento;
DI ACCERTARE, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 9 del D. L. n. 78/2009 (conv. in legge10.
n. 102/2009), che il programma dei pagamenti contenuto nella tabella che precede è compatibile
con gli stanziamenti di Bilancio e con i vincoli di finanza pubblica;
DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui11.
all’articolo 147bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte
del responsabile del servizio;



DI DARE ATTO che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli12.
adempimenti di cui al IV comma dell’art.151 del D. Lgs. 267/2000, ha efficacia immediata dal
momento dell’acquisizione dell’attestazione di copertura finanziaria e viene pubblicata
sull’Albo Pretorio ai fini della generale conoscenza;
DI DARE ATTO altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della13.
L. n. 190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale;
DI DARE ATTO che successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’albo14.
pretorio comunale, saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n.
33/2013;
DI DISPORRE la pubblicazione all’Albo pretorio on line.15.

Data, 21-12-2021 IL RESPONSABILE
AREA AMMINISTRATIVA

F.to Dott. Giampiero Patanè



Parere ai sensi dell’articolo 147 bis comma 1, del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267 e successive
modificazioni.
In ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
inerente la presente determinazione si esprime parere favorevole.

San Marcellino, 21-12-2021 Il Responsabile dell’Area
F.to AREA AMMINISTRATIVA
Dott. Giampiero Patanè

Si appone il visto di regolarità contabile. Favorevole

PROSPETTO IMPEGNI, SUB-IMPEGNI, LIQUIDAZIONI

Capitolo/Art Importo Anno Imp. N. Data Impegno Descrizione Capitolo
Codice di
Bilancio

Liq N.

Data, 21-12-2021 Il Responsabile Area Finanziaria
F.to  Marco Dott. Gagliarde

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Della suestesa determinazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni
consecutivi dal 21-12-2021 al 05-01-2022 con numero 2103

IL RESPONSABILE
AREA AMMINISTRATIVA

F.to Dott. Giampiero Patanè

È copia conforme all’originale

Lì, 21-12-2021

IL RESPONSABILE
AREA AMMINISTRATIVA

F.to Dott. Giampiero Patanè
__________________________


